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Lento ritorno alla normalità nelle FS 
ma la Fisafs minaccia nuovi scioperi 

Ieri si sono registrati ancora ritardi di tre o quattro ore • Le cifre ufficiali sulle adesioni: ha scio
perato il 9% dei ferrovieri - Gli « autonomi » chiedono un incontro con il governo, altrimenti si 
fermeranno il 28 - CGIL, CISL, UIL annunciano: nessuna modifica unilaterale del contratto 

ROMA - Gii effetti dello 
sciopero degli « autonomi » e 
dei fascisti nelle ferrovie, si 
tono fatti sentire anche ieri. 
Prima che la circolazione 
tornasse normale, infatti, so 
no dovute passare molte ore. 
I disagi maggiori si sono 
verificati sui treni a lungo 
percorso. |ier via dei ritardi 
di ore accumulati durante lo 
sciopero. A Milano, i convo
gli provenienti dal sud giun
gevano ieri con ritardi oscil
lanti tra le tre e le quattro 
Ore. Lo stesso è avvenuto nel 
sud. Nel compartimento di 
Palermo 40110 .stati registra
ti ritardi di circa tre oro 
negli arrivi dal nord. Pro
prio nel compartimento di 
Palermo la .situazione l'altro 
ieri è stata peggiore: .sono 

Eartiti. infatti, per il conti 
nenie appena ó treni sui A'ì 

previsti, mentre i treni lo
cali in servizio sono stati 
5 su 331. 

Intanto ieri dal ministero 
dei trasporti è venuto un bi 
lancio più completo. L'asten
sione di martedì ha impedi
to la partenza del 3-1 per cen 
to dei treni viaggiatori a Iun 
go percorso e del 42^ dei lo 
cali. I dati precisi sono (pie 
sti: hanno viaggiato 1323 tre 
ni a lungo percorso sui due 
mila previsti e 3.5fj7 su (ì.liM 
previsti. I traghetti, invece. 
hanno viaggiato regolarmen
te. I compartimenti più col 
piti sono stati ciucili di Pa 
Icrmo, Genova, Napoli, Ve
nezia. Bari e Roma. 

L'azienda ha inoltre diffu

so i dati sulla partecipazione 
allo sciopero: la media na
zionale non è alta: 9.1'i; ma 
varia da zona a zona e rag
giunge punte elevate tra i 
macchinisti. Le maggiori ade
sioni si sono avute a Paler
mo con il 15'*, a Roma con 
il 13,-mé. a Bari con il 12.78 
per cento. Trieste con il 12'0 
Napoli con il 10,5£/r, Torino 
con il 10,36^. Una netta mi
noranza. dunque, che è riu
scita a creare disagi. 

La KISAFS, dopo questo 
risultato, si è fatta ancora 
più arrogante: ieri mattina 
ha chiesto al ministro un in
contro e ha minacciato nuo
vi scioperi a jiartire dal 2H; 
questa volta l'astensione pò 
Irebbe anche durare 48 ore. 
I sindacati unitari dei fer
rovieri, dal canto loro han
no diramato un comunicato 
per ribadire che e respinge
ranno ogni tentativo di mo
difica unilaterale dell'ipotesi 
di accordo sottoscritta il 3 
agosto, a proposito del qua
le Cgil. fisi, Uil scioglieran
no la riserva n conclusione 
del dibattito in corso nella 
categoria ». 

TRASPORTO AKItKO _ La 
trattativa per la vertenza 
delle festività soppresse, aper
ta dal perdonale di terra, è 
ripresa ieri mattina con un 
incontro ristretto tra il sot 
toiesjretario al lavoro e 1 
rappresentanti della Federa
zione unitaria. Alla fine del
la riunione la Fulat ha con
fermato la sospensione dello 
sciopero. MILANO — Istituito un servizio di pullman durante il recente sciopero dei ferrovier i 

A Genova il malcontento è antico 
Parlano i diretti interessati : soddisfazione per gli elementi perequativi, frustrazione tra i mac
chinisti — « Il problema dell'anzianità non si risolve come vorrebbe la FISAFS, ma esiste » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli effetti dello 
sciopero, indetto dalla Fl-

..SAFS (e dalla C1SNAL). nel 
- compartimento, di.-,Genova, 
, nonostante., il , non. . elevato 
- numero dei partecipanti (0.7 

per cento del totale, con 
punte del 50 |>er cento nei 
dirigenti dei depositi locomo
tive e del 22 per cento fra il 
personale di macchina) sono 
stati pesanti: sono stati effet
tuati 100 dei 154 treni a lun 
go percorso previsti e 07 dei 
.1011 locali; le stazioni disabili
tate sono state una ventina 
su circa cento- Ntfgli impianti 
e fra i lavoratori non viene 
sottovalutato il l'atto che fer
rovieri confedrali abbiano 
scioperato insieme agli auto
nomi per rimarcare malesseri 
e insoddisfazioni che hanno 
radici anche lontane e che 
l'ipotesi di accordo non ha 
cancellato. 

Dice Giancarlo Falcone. 
aiuto macchinista del depo
sito locomotive di Rivarolo: 
* Come delegati — l'80 per 
cento del totale — abbiamo 
valutato positivamente alme
no i quattro quinti dell'ipote
si di accordo specie per 
quanto riguarda i'climinazio-
nv delle note di qualificazio
ne. l'inquadramento unico o-
perai-impiegati. l'istituzione 
degli scatti biennali dell'8 per 
cento. la valorizzazione delle 
esperienze tecnico manuali. 
la mobilità orizzontale e ver
ticale. Negativo, invece, che 
il 90 per cento dei ferrovieri 
siano inquadrati in tre soli 
livelli, dal 2. al 4.. mentre nei 
restanti (dal 5. al 7.) sono 
collocati i dirigenti ». 

C'è il timore che questo 
« eccessivo » appiattimento 
faccia aumentare le compo
tenze accessorie per monetiz
zare i disagi con ciò affos
sando la nuova organizzazio
ne del lavoro e c'è anche la 
convinzione che i macchinisti. 
gli aiutomacchinisti. i mac
chinisti T.M. (tradotte e ma

novre) e i capideposito « non 
hanno avuto un adeguato ri
conoscimento professionale 
ed economico ». Resta chiaro. 
però aggiunge Falcone, che 
e respingiamo nettamente il 
qualunquismo della Fisafs ». 
- Giovanni Lucerna, operaio 

dell'officina di Rivarolo: «Noi 
abbiamo giudicato positiva
mente l'insieme della piatta
forma. anche se il tempo per 
la discussione è stato breve e 
non tutto è stato chiarito fi
no in fondo. E" quindi neces
sario discutere, andare in as
semblea. precisare anche i 
dettagli. C'è un gran bisogno 
di discutere non solo sui li
velli. ma anche sulla nuova 
organizzazione del lavoro, un 
aspetto, questo, che è stato 
trascurato dal sindacato. E' 
necessario che si vada a un 
confronto fra tutte le qualifi
che perchè, bisogna ammet
terlo. la nostra mentalità ci 
pc»rta a guardare ognuno gli 
interessi della propria quali
fica anziché quelli dell'insie
me della categoria ». 

Aggiunge un altro operaio 
del deposito di Rivarolo. 
Noel Pesce: « In complesso 
questo nuovo contratto mi 
sembra buono. Passare dalle 
108 qualifiche e dalle 96 clas
si di stipendio attuali ai setti 
livelli previsti mi sembra una 
grossa cosa che faciliterà una 
diversa contrattazione ai 
prossimi rinnovi contrattua
li ». Dice Armando Giorgi. 
macchinista T.M. di Rivarolo. 
18 anni di anzianità: « L'80 
per cento dell'ipotesi di ac
cordo mi va bene. Il punto 
su cui c 'è dissenso, e per il 
quale molti macchinisti delle 
organizzazioni unitarie hanno 
scioperato, non in appoggio 
alla piattaforma della Fisafs 
ma per mettere i sindacati 
confederali di fronte ad una 
evidente situazione di mal
contento. riguarda la posizio
ne in cui il personale di 
macchina è stato collocato. 
chv a mio avviso non corri
sponde alla realtà del disagio I 

in cui opera ». 
Alcandro Longhi. 8 anni di 

anzianità, conduttore del de
posito di Principe del perso
nale viaggiante dice: « E' una 
piattaforma unificante. Per la 
prima volta mettiamo insie
me diverse qualifiche che in 
prospettiva dovrebbero avere 
gli stes>i problemi di ordine 
normativo e salariale. E' cer
to. però, che in un secondo 
tempo si dovranno specifica
re le mansioni corrispondenti 
u ogni qualifica ». Sentiamo 
ora Paolo Politti. c a i» per
sonale viaggiante di Principe: 
* Abbiamo realizzato uno dei 
primi obiettivi che ci erava
mo proposti: interessare tut
to il movimento ai problemi 
dei trasporti. Abbiamo altresì 
dimostrato che i problemi 
della collettività sono sempre 
stati al centro della nostra 
attenzione. L'ipotesi di ac
cordo è stata costruita con 
grossi sacrifici e con la mo
bilitazione costante della ca
tegoria: fanno testo i conve
gni di Riccione, il 2. conve
gno di Ariccia, quello di Bo
logna ». Ci sono tuttavia dei 
« ma ». Quali? « C'è un ecces
sivo appiattimento per alcune 
categorie — afferma Politti 

— delle quali viene vincolata 
la professionalità ». 

Dice Ermanno Finetti. aiu
to macchinista: * L'insoddi
sfazione è determinata dal fat
to che il personale di mac
china nel nuovo inquadra
mento nasce nel terzo livello 
e si ferma al quarto. Viene 
quindi a mancare ogni possi
bilità di miglioramenti eco
nomici futuri, ogni prospetti
va e quindi ogni incentivo al 
miglioramento professiona
le ». Il problema dell'anziani
tà viene sollevato dall'appli
cato tecnico di ragioneria 
Giuseppe De Lilla (24 anni di 
anzianità di servizio) : « Dico 
subito che non sono d'accor
do con la Fisafs che chiede 
1600 lire al mese per ogni 
anno di anzianità, ma il 
problema esiste in un'azienda 
come la nostra in cui la 
maggioranza è costituita 
proprio dagli anziani. Sempre 
a mio avviso c'è un eccessivo 
appiattimento a scapito della 
professionalità e vengono 
quasi totalmente cancellati i 
diritti acquisiti. E' mia con
vinzione che tutti insieme 
dobbiamo trovare una rispo
sta a queste cose »• 

Sentiamo ora Sebastiano 

Marittimi rimorchiatori 
firmato il contratto 

ROMA — La vertenza rela
tiva al rinnovo contrattuale 
del marittimi Imbarcati sul 
rimorchiatori è stata al cen
tro di un Incontro t ra 11 sot
tosegretario alla Marina mer
cantile seri. Vito Rosa e le 
parti sociali rappresentate 
dalla federazione marinara 
COIL-CISL-U1L. dai delegati 
delle organizzazioni locali. 
dalla Confitarma e dall'Asso
ciazione Italiana armatori ri
morchiatori. Nella tarda se
ra t a di ieri le trat tat ive — 
informa un comunicato — si 
sono concluse con ' a firma 
dell'accordo. 

I punti salienti possono co

si sintetizzarsi: previdenza 
anche per i marittimi imbar
cat i : ristrutturazione salaria
le consistente nella introdu
zione di un terzo elemento 
della retribuzione secondo 
modalità concordate. 

Lavoro straordinario: sono 
stati ridotti i tetti massimi 
di 5 ore dalI-1-1-1979. e di 
al t re 5 ore dairi-l-1980. 

Periodo di conservazione 
del posto in caso di malatt ia: 
è stato elevato da 9 a 12 mesi. 

Decorrenza dell'accordo: 1. 
gennaio 1978 con validità fino 
al 31-12-1930. L'accordo preve-
de anche altri istituti norma 

' tivi ed econom:ci. 

Antelitaiio, assistente di sta
zione a Genova-marittima: 
« Siamo stati inseriti nel terzo 
livello pur facendo lo stesso 
lavoro degli assistenti capi 
che sono stati collocati al 
quarto, senza contare che li
na larga parte di noi già ha 
raggiunto Ia possibilità del 
passaggio ad assistente capo. 
Ma succedono anche cose 
stranissime e contraddittorie: 
un ferroviere, con la prece
dente qualifica di manovrato
re capo o deviatore capo è 
inquadrato al quarto livello. 
Lo stesso ferroviere avendo 
invece vinto il concorso per 
il passaggio ad assistente, e 
cioè — prima — ad una qua
lifica superiore, con quest'i
potesi si trova inquadrato nel 
terzo livello. Questo non può 
certo lasciare soddisfatti ». 

« Il malcontento — dice 
Mauro Porlara. macchinista 
— nasce da molto prima, da 
situazioni precedenti. dal 
riassetto e dalla contingenza. 
Qui si è innestata l'insoddisfa
zione per l'appiattimento che 
comporta questa ipotesi non 
confortato da conquiste im
mediate quali Io sganciamen
to dal pubblico impiego, la 
riforma dell'azienda, una 
nuova organizzazione del la 
voro ». Dice Ernesto Marche
si. capostazione (SIUF-UIL): 
« Abbiamo cercato di dare un 
colpo di spugna al passato. 
ma proprio per questo sono 
restate, qui e là. delle « ri
ghe ». delle zone d'ombra e 
quindi del malcontento, delle 
delusioni per quanto riguarda 
la perequazione, la professio
nalità. Ta riforma dell'azien
da ». Aggiunge Tonino Parenti 
(SFICGIL): «C 'è da sottoli
neare che il prossimo rinno
vo contrattuale avrà luogo 
nel luglio dell'anno prossimo: 
nove mesi durante i quali si 
potrà verificare il valore di 
quest'accordo e trovare que
gli eventuali correttivi che si 
rendessero necessari >. 

Giuseppe Tacconi 

Bologna: evitato il caos ma i problemi restano 
Nel capoluogo emiliano ritardi e disagi ma non c'è stata la paralisi - L'adesione allo sciopero 
tra il personale di macchina ha raggiunto punte allarmanti - Aperta una consultazione di massa 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Ecco il com
partimento che, malgrado lo 
sciopero, è riuscito a mettere 
in marcia il più alto nume
ro di treni viaggiatori. Alla se
de compartimentale delle FS 
situata nel mastodontico pa
lazzo Pizzardi. nel pieno cen
tro di Bologna, non fanno di
chiarazioni ufficiali, ma il suc
co della valutazione*, ottenuto 
da vari colloqui, può essere 
cosi condensato: ci sono sta
ti, è vero, ritardi e disagi 
anche gravi ma non il caos 
nò tantomeno la paralisi. 

I dirigenti dei sindacati con
federali condividono comples
sivamente il giudizio, anche 
se non si nascondono i proble
mi che derivano da una ade
sione allo sciopero, che tra 
il penonale di macchina ha 

raggiunto punte allarmanti. 
Nel turno di notte, tra le 21 
di lunedi e le 6 di martedì. 
macchinisti e aiuto macchi
nisti non si sono presentati 
nella preoccupante misura dtl 
40°c. La percentuale comples
siva, calcolata su tutte le 24 
ore di sciopero, è poi sce
sa al 29. (in dati assoluti. 
sono mancati all'appello 277 
macchinisti e aiuti sui ÌH0 
previsti in servizio) mante
nendo comunque dimensioni 
rilevanti. 

La preventivata scelta di 
concentrare tutto il persona
le di macchina sui treni viag
giatori è stata cosi accentua
ta. a danno dei convogli mer
ci, solo 17 dei quali (su 265) 
sono stati messi in marcia. 
In compenso, su 400 treni a 
lungo percorso solo (H sono 
stati fermati. «Le soppressici 

ni e 1 ritardi — ci hanno 
d t ' to funzionari del comparti
mento — nolo però derivati. 
nella quasi totalità, dalla si
tuazione che si è determina
ta nel centro sud ». 

Più che soddisfacente anche 
j la situazione dei treni locali: 

sui 380 programmati, appena 
17 non sono stati messi in 
marcia. La massa dei pendo
lari. insomma, ha avuto ga
rantito il servizio. 

I risultati conseguiti si spie
gano. innanzitutto, con l'abne
gazione e Io spirito di sa
crificio dei ferrovieri che non 
hanno abbandonato il servi
zio: vale a dire la grandissi
ma maggioranza, compreso il 
personale di macchina. Gra
zie a ciò, è stato possibile 
— ad esf.npio — mandare 
equipaggi speciali a recupe-

I rare convogli the erano sta 
ti letteralmente abbandonati 

I rei pres«i di San Felice sul 
j Panaro e a Mirandola, nel 
j modenese, e sulla Boloena-Pa-
' dova. oltre Ferrara. Oppure 
I far viaggiare, sia pure con 

i ritardi importi dalla « mar-
età a vista ». i convogli che 
all'inizio dello sciopero sì so
no trovati ad attraversare sta
zioni intermedie del forlivese. 
nelle quali non si erano pre
sentati i responsabili del ser
vizio. (i capistazione. dopo il 
personale di n icch ina . so
no stati tra i più numerosi 
aderenti allo sciopero). Si ag
giunga. per riferire solo un 
altro punto, c \ e appena 2 
guardiani di passaggi a livello 
su 296 si sono astenuti dal 
lavoro e si avrà di fronte un 
quadro di quasi completa si
curezza anche in relazione al

la situazione delle strade. 
Al sindacato unitario, tutta

via. non *or,0 certo ignorate 
le difficolta e le questioni che 
lo sciopero ha duramente pro
posto. Il compagno Zanotti. 
segretario provinciale dello 
SFICGIL. è appena tornato 
da una assemblea di consulta
zione sulla ipotesi di contrat
to tenuta alla piccola sta
zione di Lavino. Com'è anda
ta? <Glt intervenuti — rispon
de Zanotti — sono stati una 
tentimi ed hanno approvato 
all'unanimità l'ipotesi di ac
cordo. C'erano operai dei va
ri lavori, addetti agli impian
ti elettrici. Il confronto ve
ro l'avremo nei prossimi gior-
h.. quando andremo alle as
semblee e i e comprenderanno 
il personale di macchina ». 

r. g. 

Gli USA vendono oro 
e il dollaro risale 

Ha contribuito al rialzo anche una dichiarazione di appoggio da parte del
l'Arabia Saudita - Profonda divisione fra i paesi esportatori di petrolio - Un 
attacco del giornale finanziario di New York - Attivi i conti di Francia e RFT 

ROMA — Due notizie favore
voli hanno fatto rimbalzare il 
dollaro a 848 lire, media Uf
ficio cambi, in una giornata 
nel quale le vendite erano 
avvenute ancora a 837 840 li
re. L'oro è sceso di conse
guenza attorno HÌ 200 dollari. 
La natura di queste no»!:-.:.-
mette in evidenza il carattere 
nevrotico delle oscillazioni. 
Una di esse dice che il Teso
ro degli Stati Uniti venderà 
ogni mese 750 mila once d'<» 
ro della riserva, in luogo del
le 300 mila vendute finora, 
proponendosi di ricavare cir
ca 1800 milioni di dollari al
l'anno. L'Italia non ha vendu
to oro tifila riserva, nemme
no nei momenti di più grave 
crisi, e così altri paesi, ma 
gli Stati Uniti intendono 
sfruttare a loro conto l'alto 
prezzo raggiunto dal metallo 
ottenendo inoltre un piccolo 
effetto psicologico positivo. 

L'altra notizia, più consi
stente ed emblematica, viene 
dall'Arabia Saudita dove il 
principe Fhad. uno dei prin
cipali esponenti del regno, 
annuncia che il suo paese ri
getta l'abbandono del dollaro 
come moneta di quotazione 
del petrolio proposta dagli 
esperti dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori nella 
recente riunione di Londra. I 
risultati di quella riunione fu 
rono uno dei segnali, in luglio. 
per una fase di rapido ribasso 
del dollaro, Fhad argomenta 
con gli interessi finanziari 
sauditi: «Accettando il panie 
re di monete al posto del 
dollaro danneggeremmo i 
nastri investimenti e il no
stro reddito in dollari. Vo
gliamo evitare questo genere 
di perdite, visti» la nostra po
sizione di maggiori produtto
ri di petrolio del mondo e 
vogliamo naturalmente che 
neppure altri paesi subiscano 
queste perdite ». Sta di fatto 
che l'Arabia Saudita è prati
camente la sola — insieme al 
Kuwait e agli Emirati ma in 
minor misura — ad avere in
vestito i redditi in dollari ed 
in particolare nei titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti. Gli 
altri paesi, dunque, subiscono 
effettivamente le perdite del 
deprezzamento del dollaro. 
Fhad non esclude l'aumento 
del prezzo del petrolio che 
non sarà però attuato « fino 
a quando i prezzi dei beni di 
consumo e dei prodotti ma
nifatturieri resteranno stabili 
senza chiari segni d'inflazio
ne ». Il che è come dire che 
l'aumento si dovrebbe fare 
oggi stesso, dato il livello 
d'inflazione mondiale, per cui 
gli ostacoli sono di natura 
politica e di mercato. 

Il segretario dell'Organizza
zione latino-americana per 
l'energia, l'ecuadoriano Carlo 
Miranda, ha affermato a Cit
tà del Messico che l'Organiz
zazione dei paesi esportatori 
deve iniziare « una nuova 
guerra del petrolio» per au
mentare il prezzo del 20 per 
cento, cioè in misura eguale 
al deprezzamento del dollaro. 
Il Venezuela, l'Ecuador e l'I-
rak sarebbero pronti a bat
tersi per questo aumento. 

Negli Stati Uniti gli am
bienti finanziari che vogliono 
un dollaro forte continuano a 
premere sul governo Carter 
per una più energica virata 
di politica economica. Il Wall 
Street Journal ha ripetuto ie
ri le richieste: consolidamen
to della stretta del credito. 
drastica riduzione nella crea
zione di moneta, taglio ulte
riore al disavanzo del bilan
cio federale. Se ciò non av
verrà il giornale pronostica 
una ulteriore « fuga dal dol
laro». Il giornale dei finan
zieri newyorkesi si fa avvoca
to degli interessi dell'estero 
ricordando che le banche 
centrali degli altri paesi de
tengono circa 200 miliardi di 
dollari degli Stati Uniti che 
si vedono deprezzare. Queste 
banche Io scorso anno hanno 
effettuato interventi di so
stegno al dollaro per 28 mi
liardi di dollari il che equiva
le ad un prestito senza inte
ressi agli Stati Uniti. In 
queste condizioni viene meno 
la funzione di un dollaro 
t custode dei valori » che in
vece. secondo il W.S J. . an
drebbe ripristinato. Il giorna
le conclude l'attacco affer
mando che « gli Stati Uniti 
possono o non essere in gra
do di deporre la responsabi
lità di poliziotti del mondo 
senza causare danni a sé o 

ad altri. Ma r.on vediamo 
come essi possano abbando
nare il ruolo di banchieri 
mondiali. Il solo problema è 
che razza di banchieri essi 
intendano essere ». 

Ieri è stato dato l'annuncio 
che la bilancia della Germa
nia occidentale ha realizzato 
:n sette mesi 21 miliardi e 
247 milioni di attivo. Anche 
la bilancia della Francia ha 
registrato un avanzo di 3 mi
liardi e 530 milioni di franchi 
nei primi «ette mesi dell'an
no. 
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Solo una «fiammata» 
i rialzi in Borsa? 

I pareri non sono concordi, ma c'è chi parla di fiducia 
nella stabilità politica - La manovra delle banche IRI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — l-i bor.sa s: 
è smossa. In rialzo a cor
na basse lunedi, più calma 

1 selettiva » direbbero 
gli esperti — ien e l'al
tro ieri. Fiammata d'ago 
sto. 0 qualcosa di più'.' 
C'è chi dice che ormai. 
per capire come va l'eco
nomia, alla borsa bisogna 
guardare come ultima co
sa. E certo Piazza degli 
Affarti non è Wall Street. 
ma quello che avviene sul
la piazza di Milano — al
l'inizio citi setolo il cen
tro più importante era Ge
nova. da molti decenni 
però gli affari si fanno 
.soprattutto qui — conta 
pur sempre qualcosa. 

Per raggiungere l'uffi
cio di Urbano Aletti — pre 
sidente degli agenti di 
cambio milanesi e senato 
re de — si passa da un 
corridoio t he -si affaccia 
Milla sala delle contratta
zioni. Là sotto 1.600 per
sone urlano, si agitano. 
corrono: sotio 1 manovali 
delle vie di movimento tor
tuose del plusvalore, che 
però sono diventate via 
via secondarie rispetto a 
ben altre autostrade. 

.Metti preferisce non 

pronunciami direttamente 
sul nostro quesito. Fa 111 
vive tirar fuori 1 dati: ne! 
corso di quest'anno la bol
sa di Milano è salita del 
21 per cento: quella di Pa 
rigi del 35 per cento: quel 
la di New York di non più 
del 5 per cento. Per anni 
il rapporto è stato l'inver
so. In più. a conti fatti. 
risulta che \x>r la prima 
volta dal 1!*74 la redditi 
vita di titoli e obbligazio
ni supera la fetta di r>-

i spannici mangiata dall'in-
' fla/ione. 
I ("è chi individua netta-
l mente una tendenza ad una 

svolta in (visitivo. Uno dei 
maggiori commissionari di 
borsa milanesi — che ha 
avuto un ruolo detenni 
nante negli acquisti di a-
zioni durante tutto il me 
.se di agosto e fino agi* 
ultimissimi giorni - in

da senza alcuna reticen
za un'interpretazione d»v, 
•samente * politica »: se
condo lui .si tratta di un' 
« operazione fiducia » che 
nasco dalla stabilità e dal 
la vitalità dimostrate dal 
nuovo q u a d r o politico 
creatasi con l'ingresso dei 
comunisti nella maggiorali 
ZÌI di governo. 

« Il vento può anche 

cambiare -- du t - . 1 ; 
possono essere metnc'iiìi di 
s!a-i "tecnica", o anche 
ribassi causati dallo .«.t'op
pio di questo o quel bui) 
bone che rista ap. rto. ina 
.secondo me l.i tendenza 
al miglioramento do\reb 
lie mautcnci-M >. 

Più prudente .Metti. ('0:1 
viene che l'avvio (li una 
< inoralizz.az.ione » 111 borsa 
po-sa aver agevolato la ri
presa. Ma mette in guar
dia sul 110:1 illudersi 1 he 
Mano davvero .superati del 
tutto 1 tempi dei Sindo-
iia. Paglianilo e De Lu
t a . Il risanamento, dice. 
e «incora jier lo più il.i 
far», e insiste .sulla ne
cessità di tradurre siib.-
to 111 provvedimenti le con 
c-luaoni eiii e giunta l'in
dagine conoM-itha del Se
nato sul funzionamento 
delle liorse valori in Ita
lia. « Il "tour de force" 
parlamentare di prima del
le ferie ha dimostrato che 
.se si vuole M jKissono ap 
provare nel giro di qua-
rantott'ore le^gi in en
trambi i rami del Parla
mento. Quindi in poco toni 
pò si potrebbe dare dav
vero un volto nuovo alla 
Ixrsa italiana > 

Come ritoccare la normativa fiscale 
-Metti insiste su ritocchi 

alla normativa fiscale, che 
a suo giudizio r ischereb
be — una volta caduta la 
tedolare * secca ». cioè 
non proporzionale — di 
pena 1 izza re l'in vt\->t imen-
to in az.om rispetto ad al
tri investimenti: sulla con
centrazione in bor.sa e sul
la centralizzazione dei ti 
toli quotati; sulla razio
nalizzazione di un merca
to farraginoso (100 milio 
ni di certificati vaganti. 
di 2.300 tipi diversi) e de 
gli organismi della borsa 
(«qui siamo in 23 — di 
ce — a Wall Street ci so
no 2.000 funzionari »). Ri
propone ia sua nota tesi 
sulla opportunità di un' 
«amnistia » per 1 reati va
lutari («ora è 1! momtti 
to 111 cui è possibile, anzi 
conviene riportare 1 soldi 
1:1 Italia: mo'.te snc.tta Io 
farebbero, ma siccome per 
esportare i capitali hanno 
falsificato i bilanci, ora 
non lo fanno, perché al
trimenti gli ammin-.strato-
n finirebbero in galera »>. 

In borsa da 23 anni — 
ma la aua famiglia vi la

vora ormai da c.nqtie ge
nerazioni - - Aletti fa « il 
.suo mestiere ». Anche 
quando dice che secondo 
lui non è il caso di insi 
stere .sul » buon andamen
to » (Iella borsa in un mo
mento in cui ci si avvia 
ai contratti (« 1 sindacai' 
chiedono un bel po' di sa
crifici ai lavoratori: e op 
pori uno far credere che 
Piazza degli affar. sia di
ventata il pae.se d; Ben 
godi? *). Ma l'intenzione 
di voler e ripulire » la bor 
sa — cioè una di qje'Je 
sedi dove, come ha dimo 
strato l'esperienza del 19tf» 
e dogii anni immediata 
m»-ni«s successivi, anche 
una m:nnntn/Jì di operato 
ri convinti di ori proprio 
disegno politico |)o*sono 
mettere zoppe r.-)n nd,f 
ferenti a qjalsiasi disfano 
di trasformaz.oie della 
società italiana — e d: 
farla comunque funz.ona-
re non può certo lasciare 
ind fferenti. 

Per capire m qaale di
rezione M .stia davvero an
dando è cervi presto. In 
alcuni ra lz i pròbab.Invn-
te non e estranea !a ma-

I. 

Il Consìglio 
Sit-Siemens sul 
piano elettronico 
MILANO - L'esecutivo de. 
con.s.g?;o di faon.-ica der.a S.t 
Siemens, .a p.u grande «ìz.en 
da a livello mz.on.iie de". *e; 
tore te'.ecomimlcaztm., che 
occupa 30 m:!a lavoratori, d: 
cui 14 m:U nell'are* mila 
nese. ha emesso oggi un co 
m un irato m cu., accanto ad 
un guidiz.o positivo sul fatto 
che per la prima volt* in 
Italia sia stato « formalmente 
affrontato i! tema dell» prò 
RTammazione ». esprime le 
sue os«ervazioni e critiche 
rispetto ai contenuti del «pro
gramma finalizzato » elettro
nica - telecomunicazioni. 

Nelle osservazioni critiche 
Tesecutlvo del Cd .F . rileva 
che il plano relativo al set
tore della 8it-6:emens non è 
un vero piano di programma
zione ma la somma delle au-
toprogra mma zion: 

In aumento 
l'export 
di vino 
ROMA — Tre m;;:«rd: *• :r.'/ 
io a! giorno- qje.sto dal p.-. 
mo gennaio ad OKZ; e l'.r.tro; 
te del.e esponaz.oni d. v.r.o 
.tal.ar.o Nor.ov.ante cì.e .0 
.sborso anno si sia verif:ra:o 
un calo produttivo, i! vìr.o f 
un prodotto che continua A 
t firare > su: nostri classici 
mercati deii'esportaz.on» Il 
1977 e stato l'anno r ^ o r d . 
con 11 m.l.on: d: ettol.tr; 
esportati, per un valore com 
plessivo di 400 miliardi d. h 
re. c:oè ;i 15'0 in p.u Tipet
to all 'anno precedente. 

Il mercato migliore per 1 
nostn v.n: resta quello degli 
Stati Uniti. Nel 77 le vendite 
in questo paese hanno rag 
munto 11 43.7'° de! totale de! 
le nostre esportazioni, con 
un incremento del 37» B rispe; 
to all 'anno precedente. 

i.ovra delle banche legate 
all'lKI eia- hanno fatto 
< omprare tito!i di azien
de a partecipazione sta
tale per sostenerne le quo
tazioni ,n attesa del lari-
c o di nuovi prestiti obbh 
gaz.oiiiiri o di aumenti del 
capitole. K certo deil'eu 
for.a dei '.{.orni scorsi han
no approfittalo anche gli 
speculato;-., c/ie potrebbe-
ro poi f.ir {i.tgare 1 loro 
-ìuacLì-jn.. co 1 >;i; intere*-
.:. a tutti i*ii altri rispar
miatori. 

Ma < !.e non ! it'o si.» 
dest.nat/i a risolversi in 
una f.animata d'agosto po-
tn-bb*' av< he . .s«,-r»- « lin
fe rm ito da! fatto clic JHT 
la prima vo'ta da p:ir«s~-
eni an.ii -i ( r-mpraiio a-
z o i i . e in ci'ia.',;,t,i sem-
pr« fìu » o-,s-stente. .1:1-
cre dall'estero. piraN-ia-
ine".te a! rd rne.-is-o-ia-
rnm:<i di qj« l.o c^- i ban
chi» ri interi..ì/.^nal; chia 
ma-vi < uvcamer.te :'. « n -
s< n o Iu-ilja ». 

Siegmund Ginzberg 
Nella foto. I* Bona va

lori di Milano. 

La GEPI costruirà 
] un albergo 
I galleggiante 
: GENOVA — Un p.ar.o per ia 
! coLtr'jz.c.-.c del p-.n.o albe? 
! txi g A . ' v ; .•»-.:e <:..-.o ad or» 

s: r n..;'..«•• to .solo a '.-a^for 
mar.or,: d! r.a-.i A tale .sccj>i> 
e >*a-o pre.v»r.*«'o a! cantieri 
navali de', trruppo « G E P I » . 
cr.e nar.r.o .•j '^ilimenti R R e 
tra Ligure, h& Spezia e Man 
na d: Carrara , e al rn-ntitro 
del'a mar.r.a mercantile. La 
iniziativa e s 'a ta (usurila da 
un gruppo d. armatori a m : 
r e m ; '.r.irv.z rnat l a realizza
re un progetto di « Shtp ho 
te! » da .w.emare ad At.ant!c 
C.ty. nel New Jersey. La re* 
Iizzazione del progetto, d: cu: 
.sarebbe g.à stato firmato ti 
contratto, paisà attraverso 
u m s e r e di prowed.men*' 
che riguardano anche la con 
ce.s>».Gr.e del cred.to da par te 
dell'IMJ 

http://inoralizz.az.ione
http://pae.se
http://Nor.ov.ante

